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Roberto Turno
Coinvolgereinpienolere-

gioni nelle scelte finali che sa-
rannofatte,comechiedeilCa-
po dello stato. Evitare «forza-
ture e scelte unilaterali» per
«costruireinsiemeunimpian-
to coerente». E valorizzare in
maniera adeguata i livelli es-
senzialidi assistenzasanitaria
esociale.Altrimentiilfederali-
smofiscalesaràun pericoloso
flop. Altro che ridurre le tasse
oazzerarel’Irap.VascoErrani
(Emilia-Romagna, Pd), rap-
presentante dei governatori,
anticipa le preoccupazioni
delle regioni in vista dell’av-
vio dell’esame in parlamento,
dalla prossima settimana, del
decretosufiscoregionaleeco-
sti standard sanitari.

Presidente Errani, la pros-
sima settimana inizia in par-
lamentoilcamminodelfede-
ralismo su fisco regionale e
costi standard sanitari.
Un’altra partita decisiva che
parteinunclimapoliticoan-
cora più surriscaldato dopo
l’intervento del capo dello
stato che ha frenato il gover-
no sul fisco municipale. Che
riflessi può avere questa si-
tuazioneperildecretosulfe-
deralismo regionale?

L’intervento del presidente
Napolitano a tutela e a garan-
ziadelleprerogativedelParla-
mento è un fatto significativo
anche perché chiede il pieno

coinvolgimento delle autono-
mielocali.Ilfederalismofisca-
le è la più importante riforma
perilPaese,eproprioperque-
stobisognatrovareunastrada
seriaperrealizzarlo,senzafor-
zatureunilaterali.

Cosateme?
Anzitutto le Regioni

aspettano da subito che sia
onorata l’intesa con il gover-
no su quel decreto. Parlo del
trasporto pubblico locale,
che è una grande emergenza
per il paese.

Ma su fisco regionale e co-
stistandardperAsleospeda-
li, ci sono ancora partite
aperte?

Il decreto ha accolto molte
delle nostre richieste, vedre-
mo come saranno recepite al-
la fine del percorso. Ma sarà
fondamentale fare chiarezza
definitiva su un punto decisi-
vocheèrimastoirrisolto:laso-
stenibilità del federalismo fi-
scale in relazione ai Lea e ai
Lep, i livelli essenziali di assi-
stenzaperlasanitàeperlepre-
stazioni sociali. Altrimenti
nondaremocertezzaaicittadi-
nicheesisteuna realerespon-
sabilità tra prelievo ed eroga-
zionedeiservizi.

Vistiiprecedenti,inParla-
mentolastradanonsiannun-
cia in discesa.

Al governo abbiamo chie-
sto di seguire insieme i lavori
della bicamerale. Ci contia-

mo. Il federalismo fiscale è
una riforma essenziale. Ma
non possiamo sbagliare. Ser-
ve un impianto coerente, sen-
za forzature di alcun genere o
bandierinedapiantare.

Giù le tasse, Irap azzerata:
ce lafarete mai?

Abbassarel’Irapoazzerarla
significa dire come si finanzia
ilsistemasanitario.Nessunbi-
lancio regionale potrà mai az-
zerarel’Irapsenzaunfinanzia-
mentosostitutivochegaranti-
sca la sostenibilità del sistema
sanitario. Azzerare l’Irap: ma
come, inrelazioneache cosa?

Da lunedì comincia la ma-
ratona tra voi governatori
per il riparto dei 106 miliardi
alla sanità nel 2011. Con il
Sud che scalpita e le Regioni
spaccate. Ce la farete mai a
daresoddisfazione a tutti?

Domani inizieremo una di-
scussione difficilissima, an-
cheperchépartiamodaunau-
mento assolutamente mini-
mo dei fondi. Io confido, e per
questo lavorerò, come credo
farannotuttiglialtripresiden-
ti, che sia possibile costruire
le condizioni per una decisio-
ne comune che sappia tenere
conto delle diverse situazioni
territoriali, assicurando crite-
ri per una sostenibilità reale
del sistema in tutto il Paese.
Per un federalismo sostenibi-
le, appunto.
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Agli enti locali. Verrà garantita
una dote di 2,8 miliardi di euro all’anno

La sfida è sui livelli delle prestazioni

Ai comuni. Il gettito sarà assegnato
in proporzione agli abitanti

GETTITO TOTALE
In milioni di euro

7.258,6

303,0

34.162,5

1.988,4

2.365,4

9.117,9

1.653,5

7.792,9

4.965,3

1.072,0

1.786,1

20.445,0

1.079,0

173,8

3.004,5

2.207,3

305,2

669,3

2.481,1

1.576,6

PER ABITANTE
In euro

1.667,6

2.427,6

3.578,9

1.236,6

2.378,0

1.910,1

1.363,6

1.845,2

1.364,8

1.228,0

1.162,8

3.721,8

823,8

543,0

518,9

542,4

516,1

335,0

494,6

950,1
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INTERVISTA VascoErrani CapodellaConferenzadeigovernatori

Luigi Lovecchio
La cedolare secca sugli affitti,

prevista nello schema di decreto
attuativo del federalismo munici-
pale, a decorrere già da quest’an-
no,saràconvenienteperlagrande
maggioranza dei contribuenti.
Questasitradurràinfattinell’appli-
cazione di un’imposta sostitutiva
del21%sulcanonediaffitto,chedi-
ventadel19%pericontrattiacano-
ne concordato nei comuni ad alta
tensioneabitativa, inluogodell’Ir-
pef,delleaddizionaliall’Irpefnon-
ché dell’imposta di registro e di
bollo sui contratti di affitto. Se si
pensa che l’attuale aliquota mini-
madell’Irpefèdel23%echeilregi-
stroèparial2%delcanone,èfacile
immaginare che saranno in molti
aoptareperlacedolare.

I contribuenti che potrebbero
avereinteresseaconservarelatas-
sazione ordinaria saranno quelli
con elevati oneri deducibili, che
abbattonoilredditoimponibilesi-
no ad azzerarlo, oppure con alte
detrazioni fiscali (familiari a cari-
co, oneri detraibili) che invece ri-
duconol’impostadovuta.

Una parte del vantaggio deri-

vante dalla cedolare viene però
trasferito sull’inquilino, nell’ulti-
maversioneesaminatadallaCom-
missione bicamerale. Si dispone
infatticheduranteilperiododiap-
plicazione della nuova imposta
sia precluso qualsiasi aumento
delcanonedi affitto,anchesepat-
tuitoincontratto,inclusol’aggior-
namentoIstat.Labozzadidecreto

stabilisce al riguardo che si trat-
ta di una prescrizione inderoga-
bile. Ciò significa che non sarà
possibileottenere l’assenso pre-
ventivo dell’inquilino al fine di
superare il divieto ed applicare
comunque gli aumenti. Sempre
a tutela di tale diritto, è inoltre
previsto che l’opzione per la ce-
dolare sia inefficace se non vie-

ne comunicata anche al locata-
rio, con lettera raccomandata.

Va ricordato che non tutti i
contratti di locazione potranno
beneficiaredell’imposta sostitu-
tiva. Vi rientreranno i soli affitti
di immobili ad uso abitativo e
dellerelative pertinenze,non ef-
fettuati nell’esercizio di impre-
sa o di professione.

La "carota" dell’alleggerimen-
tofiscalesiaccompagnaal"basto-
ne" di pesanti sanzioni nei con-
frontidichiconcludeaffitti inne-
ro. Si prevede infatti che, in caso
di mancata dichiarazione del ca-
none, si applica la sanzione dal
200%al400%dell’imposta evasa,
non riducibile in sede di accerta-
mento con adesione. Inoltre, se
nonsiregistra ilcontratto, incaso
di registrazione d’ufficio (ad
esempio, su segnalazione dello
stesso inquilino) la decorrenza di
legge di quattro anni dell’affitto
inizia con ladata di registrazione,
con diritto al rinnovo automatico
peraltriquattroanni.

A partire dalla registrazione,
l’ammontaredelcanonevienesta-
bilito d’imperio in misura pari al

triplo della rendita catastale e so-
no fatti salvi i soli aumenti Istat.
Lemedesimeconseguenzeatten-
dono chi registra un contratto
conl’indicazionediuncanonein-
feriore a quello reale e chi stipula
contratti fittizi di comodato. Se si
vogliono evitare queste penaliz-
zazioni, occorrerà approfittare
dellafinestratemporaledisessan-
tagiornidallaentratanvigoredel
futurodecreto perregolarizzare i
contratti inessere.

La nuova imposta sostitutiva
si pagherà alle stesse scadenze
dell’Irpef, con due rate di accon-
to e il saldo in dichiarazione dei
redditi.Peril2011, l’accontoèpre-
visto in misura pari all’85%
dell’importodovuto.Ilredditoas-
soggettato a cedolare sarà co-
munque considerato ai fini della
spettanza di eventuali agevola-
zioni e benefici di qualunque ge-
nere, agganciati all’ammontare
del reddito complessivo. Così,
peresempio, l’affittodetassatori-
leverà ai fini della condizione di
familiare a carico ed ai fini della
determinazione dell’Isee.
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INTERVISTA StefanoCaldoro PresidentedellaCampania

La partita del federalismo
ILDECRETODAPORTAREINPARLAMENTO

«Serestal’attualegravede-
ficit di trasferimenti sulla sani-
tà, non si farà altro che accen-
tuare le differenze tra le regio-
ni. E per il Sud sarà scontato
l’aumento delle addizionali e
dei ticket. Altro che abbassa-
re o azzerare Irpef e Irap».
Stefano Caldoro, governato-
re Pdl della Campania, chie-
de da subito ampi ritocchi al
decreto su fisco regionale e
costi standard sanitari. A par-
tire proprio dalla sanità, la
scommessa delle scommesse
per il Sud quasi tutto commis-
sariato.

Presidente Caldoro, sul fe-
deralismo fiscale il Sud sem-
bra giocare una partita tutta
sua dentro una grande parti-
ta politica nazionale, come
s’è visto sul fisco municipale.
Sieteprontiallasfidainparla-
mento?

Il federalismo è una sfida
di tutti e per tutti. Tutti noi
siamo interessati alla discus-
sione di merito. Ma non na-
scondoche tra leregioni ci so-
no ancora profonde differen-
ze oggettive quando discutia-
mo nel merito del federali-
smo fiscale.

Cosa teme in particolare il
mezzogiornod’Italia?

Ilpuntodebole dell’impian-
to sulla sanità è di consolida-
re quelle vecchie regole che
hanno prodotto grandi dispa-
rità e che vanno adesso total-

mente superate.
Parla dei criteri di riparto

dei fondi sanitari che secon-
do voi penalizzano il Sud e
della definizione dei costi
standard e delle regioni ben-
chmark?

È un combinato disposto
che produce un effetto forte-
mente penalizzante per le re-
gioni del mezzogiorno. Anzi-
ché creare un sistema moder-
no e competitivo, come do-
vrebbeessere lasfidadel fede-
ralismo, si consolida un mo-
dello di gestione che privile-
gia le rendite.

Le rendite del Nord, pro-
prio in sanità, contestate dal
Sudsprecone?

Guardi, la Campania – ma
questovalepertuttoilSud–su-
bisce per la sanità un deficit di
trasferimenti storico pari circa
70 euro procapite in meno sul-
la media nazionale. Quasi 450
milionil’anno,afrontediunde-
ficit accertato di 700 milioni.
Se avessimo un trasferimento
equilibrato quasi azzererem-
moildeficitdopogli interventi
delpianodi rientro.

Sembra un vero azzardo:
Campaniaregione virtuosa?

Diventeremo addirittura
quasi una regione virtuosa.
Senza dire che con la riforma,
senza più il fondo che in qual-
che modo riequilibrava la me-
dia nazionale dei trasferimen-
ti, la situazione peggiorerebbe.

È come se dovessimo fare una
gara di 100 metri partendo
ventimetri indietro.Col risul-
tatochechiè indietro,nonpo-
trà mai recuperare. E le stesse
cosiddette regioni virtuose
non saranno mai competitive:
basterà loroandarepiano, tan-
to conquisteranno ugualmen-
te le premialità. Per questo di-
cochequesto nonèunfedera-
lismo moderno e competiti-
vo,maunsistemacheconsoli-
da e perpetua le situazioni di
rendita.

Insomma, chiedete di rifa-
re i conti per la sanità, altri-
menti per il Sud il fallimento
è assicurato.

Chiediamo di bilanciare da
subitoitrasferimenti inmanie-
raequilibrata.Perscattaretutti
insieme dalla stessa linea di
partenza, per misurarci sui
comportamentivirtuosi,quelli
che in economia le aziende de-
finiscono «performance go-
al». Nelle singole azioni: su chi
migliora e risparmia di più sul
personale,chisullafarmaceuti-
ca. Su tutti i fattori della spesa
sanitaria. Questo è un modello
competitivochefotografaquel
che cambia, e non la staticità.
Questaèlasfidadimodernizza-
zione per il paese e per i servi-
zi. Il Sud accetta questa sfida,
manonpartendoventimetriin-
dietro.

R.Tu.
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Immobili. Il meccanismo in discussione

Il decreto sul fisco comunale
innova,macertononrivolu-
ziona, il sistema dei tributi

municipali. Nell’immediato (o
quasi)lenovitàsonodue.Lapri-
maè la (impropriamente detta)
cedolare secca sugli affitti: il
proprietario di un’abitazione
dato in locazione può optare, in
alternativa al regime ordinario
dell’Irpef, per un’imposizione
proporzionaleconaliquotarela-
tivamentebassa.Nell’immedia-
to ci guadagnano i proprietari
di immobili con redditi più ele-
vati. L’effetto di medio/lungo
periododovrebbeesserequello
direnderepiùconvenientel’im-
missionediimmobilisulmerca-
to delle locazioni e di incorag-
giare l’emersione dei canoni ir-
regolari, trasferendo parte dei
vantaggi sugli inquilini.

Per i Comuni la cedolare sec-
ca è un rischio. Su questa impo-
stastataleicomuniavrannouna
compartecipazioneal21,7%,sen-
za alcun margine di manovra e
quindisenzaautonomia.Hanno
invece il rischio aggiuntivo che
siriveliunflopdalpuntodivista
delrecuperodegliaffitti innero,
con conseguente contrazione
dellerisorsecomunali.

Il decreto sblocca poi, sia pu-
re in modo parziale e graduale,
l’addizionale comunale sull’Ir-
pefdatempo congelata inattesa
della riforma. È un ritorno alla
normalità e una boccata di ossi-
geno per l’autonomia fiscale co-
munale,loèdimenopericontri-
buenti.Strettinellamorsadeita-
gli ai trasferimenti della mano-
vrad’estate,moltiComunicerta-
menteutilizzeranno questa leva
fiscale. Chi pagherà saranno i
contribuentiIrpef,ovveroessen-
zialmenteilavoratoridipenden-
ti. Non si comprende allora per-
chéildecretononabbiaprevisto
anche lo sblocco immediato sui
margini di variazione dell’ali-
quotaIci, il cheavrebbe scarica-
to parte dello sforzo fiscale an-
che sui proprietari di immobili
diversidasecondecase.

Dal2014scattalasecondafase
dellariforma.Quilanovità,insie-
meaunacertaattenuazionedel-
la tassazione sui trasferimenti
immobiliari, sichiamaImu.Non
èuna rivoluzione: l’Imu èla vec-

chia Ici, con un’aliquota più alta
(0,76%) per compensare la can-
cellazionedell’Irpef(edellerela-
tiveaddizionaliregionaliecomu-
nali) sui redditi fondiari da im-
mobilinonlocati. Inaltritermini
l’Irpefsuquestiredditiviene"pa-
trimonializzata" nell’Imu. Que-
sto comporta qualche necessità
diaggiustamentoper coloroche
insiemeall’Imucontinuerannoa
pagarele impostesuiredditi im-
mobiliari.Einfatti ildecretopre-
vedeunaforteagevolazionecon-
sistente (metà dell’aliquota ba-
se)pergliimmobililocatichepa-
gheranno,comedetto,lacedola-
re. Stessa cosa dovrebbe valere
per gli immobili utilizzati dalle
impreseodai lavoratoriautono-

mi.Per loroperò la tutelarispet-
toaquestasortadi"doppiatassa-
zione"èassaipiùattenuata: lari-
duzionedell’aliquotabaseImufi-
noametàdiquellaordinariaèla-
sciata infatti alla scelta autono-
ma dei singoli Comuni. Ne deri-
va che, a meno di dover subire
unariduzionedellerisorsefisca-
li disponibili, i Comuni sceglie-
rannonormalmentediapplicare
a imprese e lavoratori autonomi
l’aliquotapienadell’Imu.

Il risultato sarà dunque uno
spostamento del carico fiscale
daiproprietaridicasa(lesecon-
deadisposizioneequelledatein
locazione)alleimprese,conbuo-
napacedelleragionidelrilancio
dell’economia. L’unica cosa ve-
ramente importante da fare con
la riforma dell’Ici/Imu, ovvero
riportare a tassazione i proprie-
taridiprimacasaperricreareun
rapporto di responsabilità tra
amministratori localiecittadini,
nonsièavutoilcoraggiodifarla.

* Università di Bologna &

Econpubblica-Università Bocconi
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L’intervento integrale di Andrea Zanardi

Il Sud non può partire penalizzato

«Se rimane l’attuale
deficit di trasferimenti
il divario con il Nord
è destinato a crescere»

AGF

di Alberto Zanardi

SCELTEDIFFICILI
Le esigenze di entrata
renderanno
poco praticabile
l’aliquota ridotta
per aziende e autonomi

«Occorre confrontarsi
con le regioni
come sollecita
il capo dello stato»

Il gettito sul territorio

Più coinvolgimento.
Il presidente dell’Emilia-Romagna,
Vasco Errani (Pd)

Gianni Trovati
Il federalismo municipale

riparte dall’Iva. Già in settima-
na – assicurano esponenti del
governo come il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio, Carlo Giovanardi – arrive-
rà nelle Aule di Camera e Sena-
to la comunicazione sull’ultimo
testo del decreto, uscito dalla
mediazionefinalenellaBicame-
raleedaltentativodiemanazio-
nestoppato dalColle.

La novità più consistente ri-
spetto alla versione presentata
ai sindaci è il cambio di casacca
della compartecipazione, che
lascia l’Irpef e punta invece
sull’imposta sui consumi, se-
condoun disegnocoerente con
quello contenuto anche nella
bozza di decreto sul fisco delle
regioni. L’Iva, insomma, è chia-
mata a fare da pilastro sia alle
entrate dei governatori sia a
quelledeisindaci;perquestiul-
timisaràunDpcmafissarel’ali-
quota della compartecipazione
e le modalità di assegnazione,

che però sono già prefigurate
dal decreto legislativo: l’Iva sa-
rà assegnata su base territoria-
le, perché il quadro VT presen-
te nella dichiarazione del 2006
assegna la "targa" al gettito e
permettediindividuarnelapro-
vinciadiprovenienza.Piùcom-
plicato, al momento, precisare
da quale comune arrivi l’Iva, e
proprio a questo era dovuta la
freddezza iniziale manifestata
dal ministro della Semplifica-
zione, Roberto Calderoli, ma il
decreto ha individuato per la
prima applicazione un rimedio
matematico: il gettito, diviso
perprovincia,saràinpraticaas-
segnato a ogni Comune in pro-
porzioneal numerodi abitanti.

Sull’aliquotageneraledicom-
partecipazionenoncidovrebbe-
roessereproblemi:l’Ivasostitui-
sce l’Irpef e deve portare in dote
lastessasommacheerastataas-
segnata all’imposta sui redditi,
2,8 miliardi, cioè il 2,66% dei 105
miliardi di versamenti registrati
nelle dichiarazioni 2009; più in-

teressanti sono le ricadute terri-
toriali del meccanismo indivi-
duato dal decreto, perché anche
l’Iva mostra comportamenti as-
saidiversida zona azona.

Guardando alle sole regioni, i
datidelleultimedichiarazionifi-
scali (2009) passate in rassegna
dalle statistiche del dipartimen-
to delle Finanze mostrano
un’oscillazione enorme, che va
dai 3.600-3.700 euro di gettito
per abitante in Lazio e Lombar-
dia ai 355 euro della Calabria, un
livellodiecivolte inferiore.

Queste distanze siderali sono
dovute a molti fattori: il livello
dell’Ivacrescenaturalmentenel-
le regioni dove i consumi sono
maggiori e dove si attirano con-
sumatori dai territori limitrofi;
una parte consistente di queste
distanze, però, si spiega anche
con il diverso tasso di evasione,
come dimostra un confronto
semplice. L’Iva è l’imposta sui
consumi,eilrapportofrailgetti-
to Iva e la spesa delle famiglie,
censita dall’Istat, si attesta tra il

16 e il 30% in Lazio, Lombardia,
Trentino Alto Adige e Valle
d’Aosta, e sprofonda al 2-4% in
Calabria, Molise e Campania.
Dalmomentochel’aliquotaordi-
naria è al 20%, e quella ridotta è
al 10%, spiegare un rapporto fra
consumieIvainferioreal5%sen-
za tirare in ballo l’evasione è
un’impresacomplicata.

Già nei progetti originari del
Governo,delresto,l’assegnazio-
ne dell’Iva ai governi territoriali
era considerata uno strumento
per offrire incentivi concreti
all’arruolamentodisindaciego-
vernatori nella lotta all’evasio-
ne.Nonsolo;un’amministrazio-
ne efficiente, che per esempio
garantisce strade pulite e una
buona pianificazione commer-
ciale, può far crescere l’Iva pro-
dotta sul territorio, mentre un
Comunemaleamministratoein-
golfato in un’eterna emergenza
rifiuti vede declinare le attività,
il turismoe insiemea loroanche
l’impostasulvaloreaggiunto.
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Nodo sanità.
Il presidente della Campania,
Stefano Caldoro (Pdl)

IMAGOECONOMICA

Con la nuova Imu
sottovalutati i rischi
per le imprese

Cedolare e sanzioni contro il «nero»

ANALISI

Fonte: Elaboraz. del Sole 24 Ore su dati dipartimento Finanze (dichiarazioni 2009)

Il fisco municipale riparte dall’Iva
La compartecipazione abbandona l’Irpef e punta sull’imposta sui consumi

LE CONSEGUENZE
L’affittooccultato
può essere denunciato
dal locatario che
pagherà il canone
sulvalore catastale


